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TORONTO - The anticipation 
builds for an exciting campaign 
ahead of the 2022 Ontario gen-
eral election (June 2). With less 
than five weeks to go before elec-
tion day, candidates are hitting 
the campaign trail to reach out to 
constituents in their ridings and 
build support for their political 
party. 
One such riding is that of York 
South–Weston (YSW). Histor-
ically, the community has elect-
ed Liberal and NDP candidates 
to represent the district. It ap-
pears constituents have an appe-
tite to host a conservative candi-
date with some potential. 
That candidate is Michael Ford, 
who stopped by the Corriere to 
discuss his decision to run in this 
election. The following is an edit-
ed version of the interview (for 
the purpose of brevity).

Walking into a riding that has 
never had a Conservative win 
is quite a challenge. Why did 
you decide to run as the con-
servative candidate in YSW?

This is a community I know 
well. My family and I have grown 
up in this neighbourhood. This 
riding needs strong representa-
tion with someone in government 
that can move things forward in a 
collaborative approach with the 
community.

Name recognition can be a 
useful tool. How do you in-

TORONTO - Aumenta l'attesa per 
un'entusiasmante campagna in vi-
sta delle elezioni generali dell'On-
tario del 2022 (2 giugno). A meno 
di cinque settimane dal giorno del 
voto, i candidati stanno inizian-
do la competizione elettorale per 
raggiungere i cittadini e costruire 
il consenso per il proprio partito 
politico.

Una di queste sfide è quella di 
York South–Weston (YSW). Sto-
ricamente, la comunità ha eletto 
candidati liberali e NDP per rap-
presentare il distretto. Ma sembra 
che gli elettori stiano sviluppando 
un interesse in un candidato con-
servatore con un certo potenziale.

Quel candidato è Michael Ford, 
che ha fatto tappa nella redazio-
ne del Corriere per discutere del-
la sua decisione di candidarsi a 
queste elezioni. Quella che segue 
è una sintesi (per motivi di spazio) 
dell'intervista.

Entrare in competizione in 
un distretto che non ha mai vi-
sto una vittoria del PC è una 
bella sfida. Perché ha deciso di 
candidarsi come conservatore 
in YSW?

“Questa è una comunità che co-
nosco bene. Io e la mia famiglia 
siamo cresciuti in questo quar-
tiere. Questo distretto ha bisogno 
di una forte rappresentanza con 
qualcuno nel governo che pos-
sa portare avanti le istanze in un 
approccio collaborativo con la co-
munità”.

La notorietà del nome può es-

sere uno strumento utile. Come 
intende convincere gli elettori, 
che potrebbero voler appoggia-
re un altro partito, a votare per 
lei e per il PC?

“Il mio approccio e l'approccio 
della mia famiglia alla politica non 
è mai stato un approccio "conser-
vatore". Sì, ci sono alcune convin-
zioni conservatrici fondamenta-
li, ma adottiamo un approccio am-
pio nel servire la comunità. Negli 
ultimi sei anni come consigliere 
comunale, ho dimostrato di esse-
re a disposizione dei miei elettori. 
Il mio approccio si basa sul servi-
zio ai cittadini e sul fatto che i re-
sidenti della comunità sono i nu-
meri uno. Quando hanno bisogno 
di te, devi esserci per loro”.

Questo distretto ha una for-
te presenza della comunità ita-
liana. Come intende trasmette-
re il suo messaggio a questa co-
munità e alle altre che compon-
gono il collegio?

“Sono orgoglioso della mia ere-
dità italiana, ecco perché sono qui, 
ma sono aperto a comunicare con 
tutti i gruppi etnici della comuni-
tà. Se un elettore identifica un pro-
blema importante, cerco di lavora-
re con loro, a fianco a loro, per tro-
vare una soluzione”.

I residenti di YSW hanno u-
na lunga tradizione di servi-
zio personale, alcuni direbbe-
ro "colletti blu" o "classe ope-
raia". Come propone di far par-
te del mix tra lavoratori, sinda-
cati e governo?

“Il lavoro è essenziale per l'e-
conomia e la vitalità della comu-
nità e della Città. Parlando con gli 
elettori nel distretto, so che sono 
stufi di argomenti di discussione 
che supportano i "colletti blu" ma 

poi si fa poco al riguardo. Il gover-
no Ford è quello di cui le persone 
possono fidarsi per riavere un'eco-
nomia ancora più forte di quanto 
lo fosse prima del Covid”.

Molte aziende non sono so-
pravvissute ai blocchi di Covid. 
Come può assicurare che l'On-
tario rimanga "Open for Busi-
ness"?

“Dobbiamo adottare l'approccio 
della ricostruzione dell'economia 
attraverso la creazione di posti 
di lavoro. Questo aiuta i residen-
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Ford accetta la sfida per York South-Weston

ti di YSW e la comunità più ampia. 
Dobbiamo evitare futuri lockdown 
che si sono rivelati insostenibili 
per alcune imprese locali. Capire 
di cosa hanno bisogno per prospe-
rare è essenziale”.

Come intende promuovere le 
opportunità per le imprese e il 
lavoro nel quartiere?

“A livello di governo, cose come 
aiutare le imprese a ridurre la bu-
rocrazia per ottenere i permessi 
necessari, investire nello sviluppo 
di piccole e medie imprese ed esse-
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Michael Ford takes on York South–Weston

re innovativi sono alcuni dei mo-
di in cui possiamo lavorare insie-
me per contribuire a promuove-
re le opportunità di lavoro nel di-
stretto”. 

L'Ontario ha una popolazio-
ne che invecchia. Quali piani 
prevede per l'assistenza sani-
taria degli anziani nella comu-
nità?

“Sono aperto a identificare ed e-
splorare opportunità sanitarie per 
i residenti di YSW. L'assistenza a 
lungo termine è una parte impor-
tante del piano del governo che va 
avanti e affronta i problemi signi-
ficativi che il settore ha riscontra-
to. Accoglierei con favore un pia-
no per le case di cura a lunga de-
genza (LTC) nel quartiere, come 
la transizione dell'area intorno al 
vecchio ospedale di Church St. ad 
un istituto per LTC o istruzione, se 
la comunità esprime interesse per 
esso”.

Parlando di istruzione, la cit-
tà sta collaborando con il Geor-
ge Brown College per esplora-
re le opportunità per un nuo-
vo campus satellite nel quartie-
re di Mount Dennis in YSW. So-
stiene questa iniziativa?

“Questa è una grande iniziativa 
in quanto incoraggia una maggiore 
presenza accademica nella comu-
nità. Ho parlato con l'assessore co-
munale locale su questo argomen-
to e sono pienamente impegnato a 
portare a termine questo progetto 
nel caso in cui venga eletto depu-
tato”.

Grazie e buona fortuna per la 
campagna elettorale.

(Traduzione in Italiano
a cura di Marzio Pelù)

Michael Ford in Corriere's editorial office with some of the journalists: 
Francesco Veronesi, Mariella Policheni, Priscilla Pajdo, 
Antonio Lo Muto e Marzio Pelù

Michael Ford nella sala interviste del Corriere Canadese (foto: Priscilla Pajdo)

tend to convince electors, who 
may be looking to place their 
support with another party, to 
vote for you and the PC?

My approach and my family’s 
approach to politics has never 
been a “conservative” approach. 
Yes, there are some fundamental 
conservative beliefs, but we take 
a broad approach in serving the 
community. For the last six years 
as city councillor, I have a strong 
proven track record of being ac-
cessible to my constituents. My 
approach is founded in customer 
service and that the residents of 
the community are number one. 
When they need you, you have to 

be there for them. 
This riding has a strong Ital-

ian community presence. How 
do you intend to convey your 
message to this community 
and the others that make up 
the district?

I am proud of my Italian herit-
age and I am open to communi-
cating with all ethnic community 
groups. That is why I am here. If 
any constituent identifies an im-
portant issue, I try to work with 
them along side them to achieve 
a solution.

YSW residents have a long 
tradition of personal service, 
some would say “blue collar” 

or the “working class”. How do 
you propose to be a part of the 
mix among workers, unions 
and the government?

Labour is essential to the econ-
omy and the vitality of the com-
munity and the City. Speaking 
with constituents in the riding, I 
know they are fed up with talk-
ing points that support “blue col-
lar” workers but do little about it. 
The Ford Government is one that 
people can trust to get the econ-
omy back and even stronger than 
what it was before Covid. 

Many businesses did not 
survive the Covid lockdowns. 
How can you ensure that On-
tario stays “Open for Busi-
ness”?

We need to take the approach of 
rebuilding the economy through 
job creation. This helps bene-
fit the residents of YSW and the 
greater community. We need to 
avoid future lockdowns that have 
proven unsustainable to some lo-
cal businesses. Understanding 
what they need in order to thrive 
is essential. 

How do you intend to pro-
mote opportunities for busi-
nesses and jobs in the neigh-
bourhood?

On a government level, things 
like helping reduce red tape for 
businesses to get necessary per-
mits, investing in the develop-
ment of small to medium sized 
businesses and being innovative 

are some of the ways we can work 
together to help drive employ-
ment opportunities in the district.

Ontario has an aging popula-
tion. What plans do you fore-
see for the healthcare of sen-
iors in the community?

I am open to identifying and ex-
ploring healthcare opportunities 
for the residents of YSW. Long 
term care is a big part of the Gov-
ernment’s plan moving forward 
and addressing the significant 
issues the sector has experienced. 
I would welcome a LTC plan in 
the neighbourhood, like the tran-
sition of the area around the old 
hospital on Church St. to an insti-
tution for LTC or education , if the 
community expresses an interest 
in it.

Speaking of education, the 
City is working with George 
Brown College to explore 
opportunities for a new satel-
lite campus in the Mount Den-
nis neighbourhood of YSW. Do 
you support this initiative?

This is a great initiative in that 
it encourages a greater academic 
presence in the community. I have 
spoken with the local City coun-
cillor on this matter and I am fully 
committed to seeing this project 
through in the event I am elected 
as MPP. 

Thank you and good luck in 
the campaign.

P. Pajdo is a Local Journalism
Initiative Reporter


